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La vigilanza democratica ha impedito l'esplodere di una nuova provocazione 
t— — • • • •• * „ _ _ _ _ _ . _ . - , . - _ . « , , , . , .,. • • - , 

A Bari e Napoli fallisce il tentativo 
fascista di paralizzare i trasporti 

He/ capoluogo pugliese la stragrande maggioranza dei lavoratori ha seguito l'indicazione di CGIL, CISL e UIL perché fosse garantito il servìzio -Un piano 
dì emergenza e l'iniziativa dei partiti popolari napoletani ha consentito il regolare deflusso degli sportivi da Fuorigrotta e ì servìzi per ì comuni vesuviani 

Acquistato al mercato delle robe vecchie a Lucca 

Centomila lire 
per un Del Sarto 

Gli stessi due acquirenti, nello scorso aprile, avevano com
prato per 200 mila lire un quadro attribuito al Veronese 

PISA, 13 gennaio 
Un dipinto che potrebbe es

sere opera di Andrea Del 
Sarto, l'artista vissuto a Fi
renze dal 1486 al 1530, è stato 
comprato per centomila lira 
nel mercato di cose vecchie 
che si svolge alla fine di o-
gni mese a Lucca. Gli acqui
renti sono due pisani: l'avvo
cato Enrico Ricci e il restau
ratore Spartaco Annunzi. Già 
nell'aprile dello scorso anno i 
due trovarono nella bottega 
di un rigattiere dì Lucca una 
altra opera che sarebbe di 
grande valore, in quanto at
tribuita a Paolo Caliari det
t o il « Veronese », acquistan
dola per duecentomila lire. 

Nel laboratorio di Annun
zi, l'ultima scoperta del re
stauratore e dell'avv. Ricci è 
stata sottoposta all'esame dei 
raggi infrarossi che hanno ri
velato sotto il colore una va
sta zona di ossidazione che 
h a permesso di collocare il 
quadro tra le opere dipinte 
nel Cinquecento. La paziente 
opera di ricognizione sul di
pìnto ha portato poi ad una 
altra scoperta, quella di mag
gior rilievo: dopo la ripu

litura della superficie, è sta
ta scoperta in basso, sul lato 
destro, la sigla inconfondibile 
di Andrea Del Sarto, due «A» 
maiuscole incrociate. 

Il soggetto del quadro è di 
ispirazione religiosa: un san
to seduto sul rialzo del terre
no vicino ad un albero descri
ve su una pergamena le im
pressioni della visione di un 
angelo che appare nel cielo 
verso l'orizzonte. Lo sfondo 
(con una scogliera ed una 
piccola barca), così come la 
aquila in basso a sinistra del 
dipinto, potrebbero per esem
pio far pensare a San Gio
vanni che scrive l'Apocalisse, 
il racconto delle visioni avu
te nell'isola di Patmo. 

Le vesti del personaggio 
raffigurato ed altri particola
ri del quadro deporrebbero in 
favore della collocazione del
l'opera tra quelle di Andrea 
Del Sarto. L'opera, dipinta su 
spessore di due centimetri, è 
in buone condizioni. E' pro
babile che due o tre secoli fa 
sia stata utilizzata per abbel
lire un ciborio o come spor
tello per un mobile di sa
crestia. Infatti sul retro si n o 
tano la toppa per la chiave 
e le tracce lasciate nel legno 
da due cerniere. 

CAPPA DI NEBBIA SUL NORD ITALIA 
Fit t issimi banchi di nebbia gravano, f in da sabato sera, su quasi tu t ta 

l ' I ta l ia set tentr ionale . G l i aeropor t i sono bloccat i , i l pur ra re fa t to traf 

f ico su strade e autost rade , dovuto al divieto d i circolazione d o m e n i 

ca le , e stato es t remamente ostacolato. A Venezia numerose le navi 

bloccate in rada e in p o r t o , i l servizio de l l 'ACNIL ha funz ionato a r i 

lento. In tut ta l 'Emi l ia la visibi l i tà è r idot ta a non p iù d i 3 0 m e t r i , la 

tempera tura non è andata o l t re i 3 grad i sopra zero . La nebbia ha 

bloccato, eccezionalmente , anche l 'aeroporto d i F i u m i c i n o , che e stato 

chiuso a l traffico per ben 11 o r e , da l le 2 0 d i sabato sera . Ven t ic inque 

vo l i nazional i e in ternaz ional i sono stat i d i ro t ta t i su C i a m p ì n o . E n o r m i 

i disagi e notevol i i r i t a r d i nelle operaz ioni d i i m b a r c o • sbarco . La 

situazione si è normal i zza ta soltanto nel la m a t t i n a t a d i i e r i . Ne l la f o t o : 

un aspetto consueto, in quest i g iorn i , sul le strade del la V a l l e padana . 

Nuove voci a Milano mentre a Roma l'inchiesta dorme 

Erano 100 le linee SIP che 
< «« • - e 4— -v**- y-4 * - t^y » - r , - * • f 

7 intercettavano in Questura 2 
Pare che i registratori funzionassero all'ultimo piano di via Fatetenefratelli - L'at
tacco contro i tecnici della SIP non è che un alibi per non approfondire altrove 

Allarme 
4 al porto e 
all'aeroporto 
di Palermo 

PALERMO, 13 gennaio 
Stato d'allarme al porto di 

Palermo e all'aeroporto di 
Punta Raisi in seguito alla se
gnalazione proveniente dai 
servizi di sicurezza di un at
tentato che si stava preparan
do ai danni dei due impian
ti: la motonave «Calabria» 
della Società di • navigazione 
« Tirrenia », proveniente da 
Tunisi, è stata bloccata que
sta mattina alle 13 dai rimor
chiatori della polizia 

Per tutta la mattinata i vo
li sono stati sospesi nella sta
zione aeroportuale . 

M I L A N O , 13 genna io 

Mentre l'inchiesta sullo spio
naggio telefonico ( continua a 
dormire nei cassetti dei ma
gistrati romani (confermando 
così le tesi di coloro che so
stenevano che l'insabbiamen
to delle indagini era l'obiet
tivo reale di tutte le difficol
tà di legge, dei conflitti di 
competenza, dei cavilli lega
l i ) , a Milano sono riprese al
cune voci circa l'estensione 
del fenomeno delle intercetta
zioni, particolarmente per quel 
che riguarda quelle che sareb
bero state fatte dalla que
stura. 

Secondo queste voci, le fa
mose 60 linee in parallelo del
la centrale di piazza Cavour 
che servivano per le intercet
tazioni telefoniche, in realtà 
erano molte di più, almeno 
100. Nei registri della SIP do
vrebbe esserci ancora, se qual
cuno non ha provveduto per 
tempo a sottrarre i documen

ti, l'ordine di impiantare le 
100 linee firmato da un inge
gnere. 

Sempre secondo queste vo
ci le linee finivano in una 
stanza della questura milane
se all'ultimo piano di via Fa-
tebenefratelli, dove ovviamen
te abbondavano i registratori. 
Come si ricorderà, l'ascolto 
delle telefonate secondo la leg
ge, può avvenire solo con la 
approvazione del magistrato 
e solo ' nei locali della SIP. 
Una semplice circolare, con
cordata tra alcuni ministeri, 
aveva invece improvvisamen
te cambiato le carte in tavo
la permettendo l'ascolto nei 
locali delle Questure, dei ca
rabinieri, della guardia di fi
nanza. 

Tuttavia, secondo le infor
mazioni circolate a suo tem
po, le linee autorizzate per 
la questura di Milano erano 
una ventina (ed erano già 
molte, tenuto conto del basso 
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IJI situazione metrornlogica sulla penisola italiana 
è ancora caratterizzata ila una distribuzione di prrs-
xtoni livellate, che tuttavia tradotto a diminuire gra-
doalinrntr a cominciarr dalla patir .••rttrntrionalr. 
In particolare una perturbazione proveniente dalla 
probtoU iberica r diretta verso l'Karopa centrale 
potrà interessare con fenomeni marginali l'arco alpi
no occidentale, li Piemonte, la Liguria e la lombar
di*. dote e patibile una diminnzioor della nebbia 
in pianura e l'aumento della nuvolosità. Solla Tallo 
padana orientale e Mille pianare adriatiche persi
steranno fitti banchi di nebbia, specie dorante le. 
ore nottante. Sa tutte le altre regioni della peni-
stola condizioni preralenti di tempo bnono. caratte
rizzate da x i n a attività ntrrohKa ed ampie rone 
di 
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numero di intercettazioni au
torizzate in un anno dalla ma
gistratura). Se invece le linee 
erano di fatto un centinaio, 
andavano veramente in que
stura? E chi le aveva auto
rizzate? Chi dovevano inter
cettare? Sono domande alle 
quali nell'interesse di tutti. 
avrebbe potuto rispondere 
l'inchiesta se non fosse stata 
scandalosamente insabbiata. 

Non è ovviamente l'unica 
serie di domande rimasta a 
mezz'aria cui si sarebbe dovu
to rispondere. Le indagini do
vevano e devono chiarire chi 
erano i mandanti dello spio
naggio telefonico e quali ricat
ti essi hanno imbastito utiliz
zando le intercettazioni. Se 
l'inchiesta fosse stata condot
ta subito con la volontà di 
andare al fondo delle cose e 
di bonificare la vita politica 
italiana, sarebbe stato possi
bile arrivare probabilmente a 
certi uomini della destra eco
nomica e politica, legati ai 
servizi di spionaggio stranieri. 

Le indicazioni non manca
vano sicuramente, se si tie
ne conto della personalità dei 
due personaggi maggiori rima
sti implicati, seppur senza 
gran danni, nella vicenda, l'in
vestigatore fascista Tom Pon
zi e l'ex commissario capo 
della Criminalpol-Nord Walter 
Beneforti. 

Il primo porta evidentemen
te agli ambienti fascisti del 
nostro Paese, e non solo del 
nostro Paese. Il secondo ri
chiama i servizi segreti ame
ricani. con i quali ha a lun
go lavorato nell'immediato do
poguerra nella polizia di Trie
ste, poi ai tempi di Tambro-
ni quando partecipò alla or
ganizzazione di un centro di 
spionaggio sotto la direzione 
dell'americano Paul Driscoll. 
e probabilmente anche dopo. 

Invece si è preferito alzare 
il polverone ai danni dei tecni
ci della SIP. al massimo col
pevoli di aver piazzato per po
che migliaia di lire le micro
spie, per coprire i mandanti 
e dare loro il tempo di can
cellare le tracce. Così solo 
questi tecnici della SIP hanno 
pagato, prima con il carcere. 
poi con il licenziamento in 
tronco, senza che un qualsia
si Tribunale li riconoscesse 
colpevoli, in barba alla Co
stituzione che afferma che 
ogni cittadino fino a quando 
non è stato condannato deve 
essere ritenuto innocente. 

A questo proposito poi a 
Milano sono anche state fatte 
discriminazioni tra gli stessi 
tecnici: mentre qualcuno di 
alto grado ha potuto tornare 
al proprio posto o avere li
quidazioni più alte del nor
male, gli altri, la maggioran
za, sono stati licenziati dalla 
SIP, che si è arrogata cosi 
il ruolo di giudice. 

Giorgio Oldrini 

DAL CORRISPONDENTE 
B A R I , 13 gennaio 

E' praticamente fallito lo 
sciopero di ventiquattro ore 
dei mezzi pubblici di tra
sporto proclamato da uno 
pseudo sindacato, fascista, 
che, demagogicamente, ave
va chiesto alla direzione 
dell'azienda municipalizzata 
una monetizzazione del su
per lavoro festivo. La stra
grande maggioranza dei la
voratori, seguendo le indica
zioni delle associazioni di ca
tegoria della CGIL. CISL e 
UIL, ha dato prova di ma
turità e ,— comprendendo il 
tipo di strumentalizzazione 
messa in atto dal pseudo 
sindacato fascista con la pro
clamazione di uno sciopero 
proprio nei giorni in cui è 
vietata la circolazione di 
mezzi privati — si è recata 
al lavoro. 

Una maggioranza notevole 
dei mezzi pubblici ha potu
to così circolare grazie an
che all'impegno di molti di
pendenti dell'azienda, ed in 
primo luogo di quelli comu
nisti i quali, sebbene fossero 
in turno di riposo, si sono 
recati a lavorare. 

Il Comitato cittadino del 
PCI in un suo comunicato 
aveva fatto appello ai lavo
ratori ed ai cittadini per far 
fallire la manovra dei fa
scisti che cercavano di far 
leva sul reale disagio dei la
voratori dell'azienda muni
cipalizzata di trasporto per 
creare nella città un clima 
generale di rissa e di qua
lunquismo, attraverso il bloc
co per 24 ore dei mezzi pub
blici in un giorno festivo. Il 
comitato cittadino del PCI 
ha chiesto inoltre una rapi
da e concreta soluzione del
la situazione di disagio dei 
lavoratori dell'azienda dovu
ta alla inadeguatezza dell'or
ganico, e alla insufficienza 
dei mezzi per cui le deficien
ze del servizio ricadono sui 
lavoratori stessi dell'azienda 
e sulla popolazione. 

Le Federazioni di categoria 
della CGIL. CISL e UIL, in
sieme alle rispettive organiz
zazioni provinciali, si sono 
impegnate in questi giorni in 
un confronto con l'Azienda 
municipalizzata e l'Ammini
strazione comunale per una 
soluzione positiva del pro
blema. anche in relazione al 
divieto di circolazione dei 
mezzi privati di trasporto nei 
giorni festivi, soluzione che 
è stata indicata nell'adegua
mento e potenziamento del 
parco mezzi dì trasporto, in 
nuove assunzioni, nei per
corsi < protetti, in fasce ora
rie gratuite. • nel potenzia
mento del servizio nei gior
ni festivi, nella riqualifica
zione del personale. 

Va infine denunciato l'ir
responsabile atteggiamento 
manifestato questa mattina 
dalla Giunta di centro - sini
stra di fronte alla gravità 
della situazione che avrebbe 
potuto degenerare se non vi 
fosse stata la presenza al la
voro degli operai responsabi
li e di gruppi di comunisti 
alle fermate dei mezzi pub
blici. 

i. p. 
• 

N A P O L I , 13 genna io 
Il clima di esasperazione 

che si poteva temere per og
gi con la partita di campio
nato e lo sciopero provocato
rio indetto da un cosiddetto 
sindacato autonomo (la CI-
SAL), alla Ferrovia circonve-
suviana, non c'è stato. 

Il dispositivo per rinforza
re i trasporti verso lo stadio, 
lo stesso attuato domenica 30 
dicembre, dopo i drammatici 
avvenimenti della settimana 
precedente, ha funzionato ab
bastanza bene. Duecentocin
quanta autobus privati si so
no ' affiancati - ai mezzi della 
ATAC; i treni della metropo
litana nelle ore interessate al 
movimento degli spettatori 
della partita, hanno saltato le 
fermate intermedie per rag
giungere direttamente lo sta
dio. 

Preoccupazioni si erano nu
trite per il dopopartita e in 
particolare per le migliaia di 
cittadini che dovevano rag
giungere i comuni vesuviani. 
Infatti, Io sciopero alla fer
rovia era stato proclamato 
dalle ore 16,45 alle 19,30. Tut
to però si è risolto senza che 
si verificassero incidenti e an
che nella piena tranquillità. 

Ciò anche perchè non è mai 
venuta meno la vigilanza dei 
cittadini democratici per sco
raggiare i tentativi dei teppi
sti di destra di creare disor
dini: ed anche perchè i par
titi democratici, ed in primo 
luogo il PCI. ed i sindacati 
erano riusciti non solo a 
strappare un piano di emer
genza alle autorità ma anche 
ad indurle alla sua attuazio
ne e a predisporre un ade
guato servizio di ordine pub
blico (cosa che non si era 
verificata quando avvennero 
i gravi incidenti di domenica 
23 dicembre). 

Che l'obiettivo perseguito 
dagli squallidi organizzatori 
dello sciopero fosse quello di 
creare disagio e tensione è 
provato anche dagli scioperi 
dei mezzi pubblici attuati nel 
corso della settimana a Na
poli dalla CISAL insieme alla 
CISNAL con una articolazio
ne predisposta per provocare 
il maggiore contraccolpo nel* 
la cittadinanza. 

Queste due organizzazioni 
anzi hanno già varato un nuo
vo calendario di scioperi per 
questa settimana sempre con 
forme esasperate di articola
zione allo scopo di farli pe
sare molto sul servizio di a-
ziende di trasporto già forte
mente carenti per proprio 
conto. 

«Tempi moderni» stasera sui teleschermi 

L'OPERAIO CHARLOT 
Realizzato tra il 1934 e il 1986 il film • raggiunge il momento più significativo 
nella sua veemente carica anticapitalistica - L'opera di Charlie Chaplin scatenò 
a suo tempo le ire dei bigotti, dei reazionari e dei fascisti in America e in Europa 

Char lot -opera io in una del le p i ù famose ed esi larant i « gag » del f i l m « T e m p i m o d e r n i » . 

«... Mi venne in mente la 
intervista che mi aveva fat
to un giovane e brillante cro
nista del World di New York. 
Essendo venuto a sapere die 
stavo per recarmi a Detroit, 
mi aveva parlato delle cate
ne di montaggio adottate 
dalle fabbriche locali: la 
storia aìigosciosa dei robu
sti giovanotti strappati al
le fattorie con la prospettiva 
di più lauti guadagni, che 
dopo Quattro o cinque an
ni di lavoro alle catene di 
montaggio diventavano rot
tami umani, col sistema ner
voso rovinato. Fu quella con
versazione a darmi lo spun
to di Tempi moderni...»: co
si Chaplin racconta come è 
nato, dal "34 al '36. quello 
che resta uno dei suoi film 
più belli, unanimemente sa
lutato, per la vibrante pas
sione civile e l'intensità poe
tica che lo animano, come 
un capolavoro assoluto d'ar
te. 

Rivedere stasera Tempi 
moderni (alle 20,45 sul Na
zionale tv) è vivere ancora 
una volta con rinnovata e-
mozione il momento rivela
tore • delle folgoranti intui
zioni « politiche » emergen
ti dalla trasparente metafo
ra di una vicenda, la quale 
— pur poeticamente risolta 
jiell'u amore povero » tra l'o
peraio Chartot e l'affamata 
ragazzetto dalla faccia spor
ca (Paulette Goddard), — 
raggiunge il punto più acu
to e significativo proprio nel-
l'irruenta satira e nella vee
mente protesta contro la fe
roce legge dello sfruttamento 
capitalistico-borgh ese che 
mortifica e annichilisce tan
to ti diritto alla vita, quanto 
la libertà e la dignità delle 
masse proletarie. 

Alla catena 
Le masse era, appunto, l'o

riginario titolo di Tempi mo
derni, nel quale in una di
mensione che varia continua
mente dall'umorismo beffar
do al tragico-grottesco si 
susseguono le e gagà» che 
colgono con fulminante chia
rezza complessi problemi esi
stenziali e brucianti situazio
ni sociali: Charlot che lavora 
alla catena di montaggio fino 
ad impazzire; il padrone che 
attraverso la televisione con
trolla tutta la fabbrica: la 
« macchina per mangiare » 
usata allo scopo di costringe
re gli operai a lavorare inin
terrottamente: Charlot disoc
cupato che brandendo una 
bandiera rossa si ritrova di 
colpo ad essere un infiamma
to animatore di una mani
festazione operaia (ed è per
ciò arrestato da brutali poli
ziotti); rincontro con la ra
gazza povera e sola come *• 

l'omino in bombetta, ma co
me lui determinata a difende
re con le unghie e coi denti 
l'ultimo brandello di dignità 
e di libertà; Charlot e lu 
« monella ». infine, che s'av
viano insieme, mano nella 
mano, pieni di il riducibile 
speranza verso una nuova vi
ta. 

Intolleranza 
Ovviamente, se da un lato 

l'America progressista accol
se con calorosi consensi, nel
la seconda metà degli anni 
'30. la sortita di Tempi mo
derni, dall'altro, per contro. 
l'America bigotta e reaziona
ria scatenò tutto il suo li
vore e la sua bieca intolle
ranza verso l'opera e la stes
sa vita privata di Charlie 
Chaplin. bollandolo di volta 
in volta di antipatriottismo. 
di sovversivisino. di dissolu
tezza e di ogni peggiore im
moralità. Tutte accuse alle 
quali, per quanto palesemente 
assurde. Chaplin seppe reagi
re sempre con composta fer
mezza. 'ribadendo semmai 
con energia e sarcasmo anche 
maggiori le sue convinzioni 
democratiche e progressiste 
in opere quali II dittatore e 
nel suo appassionalo solida
le impegno, durante la guer
ra antifascista, a sostegno 
dell'eroica epopea vissuta 
giorno per giorno dal popo
lo sovietico. ' • 

Per screditare Tempi mo
derni — è stato infatti os
servato — si arrivò persino 
a dire in epoca fascista 
(come del resto nell'America 
di Hearst e nella Germania 
di Goebbels) che Chaplin era 
«contro il progresso e la mec
canizzazione del lavoro, che 
la sua era una protesta a-
stratta da barbone, da vaga
bondo...!» cioè da individuo a-
datto a scorrazzare per i cam
pi. ma non a capire le finez
ze della civiltà capitalistica. 
Nulla di più falso, anzi è ve
ro esattamente il contrario. 
Per quanto crudele nell'im-
bottirlo a comando (salvo che 
i comandi sono sbagliati). 
anche la macchina per man
giare si chiama Beloved, la 
diletta. E ce n'è un'altra co
si materna, che - accoglie 
Charlot e un suo compagno 
nel suo seno di ingranaggi. 
rocambolescamente ma tene
ramente come in un parco di 
divertimenti. Segno, dun
que. che Chaplin aveva ben 
chiaro quale fosse il bersa
glio reale da colpire COÌI la 
sua sferzante satira e che ta
le bersaglio Tempi moderni 
ha in effetti centrato in pie
no: non la mostruosità del
le macchine, per se stesse né 
buone né cattive, ma piutto
sto quella instaurata dalla 
feroce logica del prepotere 

Preyaékoto si barrica in a*1o 

Circolava per Milano 
sema permesso 

né patente né bollo 
Accanto a lui, un ringhioso lupo - Macchina, autista e 
animale (sfornito anch'esso di medaglietta), sono stati 
portati in Questura con un carro attrezzi - Lo strano 

tipo non era neanche assicurato 

MILANO, 13 gennaio 
Nella deserta piazza Fran

cesca Romana, all'angolo ^on 
via Regina Giovanna a Mila
no, nel tardo pomeriggio di 
oggi, avanzava spedita una 
« 124 coupé » bianca, targata 
Bologna, che non poteva non 
attirare l'attenzione di una 
pattuglia dei vigili urbani, che 
stazionavano nel posto. 

I vigili hanno intimato al 
guidatore di fermarsi e l'uo
mo, a fianco del quale era un 
enorme e ringhioso cane lu
po, ha ubbidito, ma ha rifiu
tato tassativamente di mo
strare documenti di sorta, an
zi. si - è barricato all'interno 
della vettura e ha comincia
to a sventolare di dietro i li-
nestrini una mazzetta di con
travvenzioni. 

Vista l'inutilità dei loro 
tentativi di convincere l'uomo 
ad aprire l'automobile, e 

mentre il grosso cane, più 
nervoso ancora del padrone e 
per di piii sprovvisto della 
regolare targhetta, abbaiava e 
ringhiava contro i vigili, que
sti ultimi chiedevano al ma
gistrato di turno di poter tra
sportare con un carro attraz
zi auto, autista e cane in que
stura. 
- Qui giunti finalmente l'uo
mo scendeva dalla « 124 » e di
chiarava di chiamarsi Biagio 
Girgenti, 51 anni, abitante a 
Milano in \ ia General Fara 7. 
pregiudicato. Il Girgenti non 
aveva la patente, né il bollo 
di circolazione, né l'assicura
zione né, tantomeno, il per
messo per girare in automo
bile la domenica. 

E' stato denunciato e gli so
no state affibbiate tutte le 
multe del caso. 

capitalistico che a chi lavora 
succhia il sangue e l'anima. 

Così in Tempi moderni, la 
poetica figura di Charlot si 
arricchisce visibilmente di 
significati tuttora attualis
simi: lo sbrindellato vaga
bondo dalle innocue velleità 
piccolo-borghesi veste qui i 
panni dell'operaio assumendo 
con essi, come uno sfruttato 
poverocristo messo in croce 
ma per niente disposto a re
starci. soprattutto la consa
pevolezza e la determinazio
ne di una inevitabile lotta per 
la vita, nella quale ognuno. 
come sa e come può. deve ri
cacciare in gola a chiunque 
sfrutti la fatica o mortifichi 
la dignità di chi lavora ogni 
pur minima tentazione di at
teggiarsi impunemente a pa
dreterno al disopra di tutto 
e di tutti. « Nel diciassettesi

mo capitolo di San Luca — 
esclama appassionatamente il 
piccolo barbiere ebreo del 
Dittatore — sta scritto che il 
regno di Dio è nell'uomo: non 
in un uomo o in mi gruppo 
di uomini ma in tutti gli uo
mini! In voi! Voi. il popolo. 
avete il potere, il potere di 
creare le inocchine. Il pote
re di creare la felicità! Voi. 
il popolo, avete il potere di 
rendere questa vite libera e 
bella, di rendere questa vita 
una magnifica avventura. E 
allora, in nome della demo
crazia. usiamo questo potere. 
uniamoci tutti. Battiamo
ci per.un mondo nuovo, un 
mondo buono che dia agli 
uomini la possibilità di la
vorare. che dia alla gioventù 
un futuro e alla vecchiaia 
una sicurezza ». 

Sauro Borellì 
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TV nazionale 
1 2 , 3 0 

1 2 , 5 5 

1 3 , 3 0 

1 7 , 0 0 

1 7 , 1 5 

1 7 , 4 5 

1 8 . 4 5 

1 9 , 1 5 

1 9 , 4 5 

2 0 , 0 0 

2 0 . 4 5 

pun-
l'o-

2 2 , 1 5 

2 2 . 3 0 

Sapere 
Replica della seconda 
tata di < Monografie. 
pera dei pupi ». 
Tuttilibri 
Telegiornale 

Telegiornale 

Pan Tau 
Programma per i più piccini. 
La T V dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » — 
« La grande barriera ». 
T u r n o C 

G u l p ! 
« I l signor Rossi cerca mo
glie ». Un cartoon di Bru
no Bozzetto. 
Cronache i ta l iane 
Te legiorna le 
T e m p i m o d e r n i 
Fi lm. Regia di " Charlie 
Chaplin. Interpreti: Charlie 
Chaplin,- Paulette Goddard. 
Henry Bergman. Allan Gar-
cta, Stanley Sanford, W i l -
frel Lucas. 
P r ima visione 
Telegiornale 

TV secondo 
sport 

d i p a d r e 

1 8 , 4 5 Telegiornale 

1 9 , 0 0 I raccont i 

B r o w n 
Replica del sesto episodio 
dello sceneggiato televisive 
realizzato da Edoardo An
ton e interpretato da Re
nato Rasce). 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

20,30 Telegiornale 
2 1 , 0 0 Serviz i speciali de l Te 

legiornale 
L'America che cerca. «L'o
spedale ». Prima puntata di 
un programma-inchiesta cu
rato da Raniero La Val le. 

2 2 , 0 0 Stagione Sinfonica T V 
« Nel mondo della sinfo
nia ». Musiche di Wolfgang 
Amadeus Bcrart. Direnerà 
d'orchestra Zubin Metha. 

ra d i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 7, 8 , 12. 
13. 14, 15, 17. 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattuttino musicale; 6,55: Almanac
co; 7.45: Leggi e sentenze; 8,36: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: E ora l'orchestra!; 
12,10: Alla romana; 13,20: Hi t Pa
rade, 14,10: Linea aperta; 14,40: 
Bel Ami di G. De Maupassant; 
15,10- Per voi giovani; 16: I l gi
rasole; 17,05: Pomeridiana; 17.35: 
Programma per i ragazzi; 17,55: I 
malalingua; 18,45: Italia che la* 
vora; 19,27: Long Playing; t9,50j 
I protagonisti: D. Brain; 20,20: An* 
data e ritorno presenta Ornella Va» 
noni; 21,15: L'approdo; 21/40! Con* 
certo «via cavo*; 22,30: X X Secolo. 

S E C O N D O M t O G A R A M M A 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30» 7,30. 
8,30, 9,30, 10,30 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30. 16.30, 1B.30, 19.30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno: 8,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: Bel 
Ami G. De Waupassant; 9,50: Can
zoni per tut t i ; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Regionali; 12/40: Alto 
gradimento; 13,35: Un Siro d ì Wa l 
ter; 13,50: Come a perche; 14: Su 
di g i r i , 14,30: Regionali! 15: Un 
classico all 'anno; 15/40: Carerai) 
17,30: Scociate GR; 17,50: Chiama
te Roma 3131; 19,55: Supersonica 
21,25; Popoff. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7.05: Trasmissioni specil l i ! 
8,05: Filomusice; 9.30: Ethnomusu 
cologìca, 10: Soncerto; 1 1 : Le ra
dio per le Scuote; 11/40: Interpra» 

i t i dì ieri e di oggi; 12,20: M u t i * 
{ cisti italiani d'oggi; 13: La) musi* 
j ca nel tempo; 14,30: Intermezzo; 

15.30: Tastiere; 16: Sinfonìe in 
compiute, 17,25: I l ssnzatttolo; 
17.45. Scuola Materna: 18: Jazz dal 
vive. 1S.20: Musica leggerai 18/45j 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto se» 
rale. 20.15: I l rneloc'ranuin in d i * 
sccteca: « Lai pietra d i paragone » 
musica di G . Rossini; 2 1 : I l Gl'or» 
n*'e del Terzo; 21,30. Stcrf f del 
bosco viennese, . 

Televisione svizzera 
Ore 12.25: In Eurovisione d» 

Grinde!vb*ld Sci Slalom gigante 
femminile (a colori) , 13 Per i 
Dicceli Ghirigoro V.r. Beni 
guardiano di reo - Calimero, 18,55: 
Off ~e go (a coleri ) , 19.30 Te-
tegicrnaie. 19.45 Ob.eTtivo Spcrt. 
20.1C Bchhe Gentry Sncm: 20,45 
Te'eg ornai»». 21 Enciclopedia TV. 

Abbiamo trovato In cìnetec*_.J 
72,05- Inviro e l la danza . «Re» 
volt >; 22,40: Telegiornale} 22,50: 
relescuola . Geografìa del Canto» 
r« Ticino ( a color i ) ' 23,15: I n 
Eurovisione de GrtnrWwald: Sci: 
Slalom gigante femminile ( a co
ler , ) 

Televisione jugoslava 
0"-e 9 Prog/^mm* per fé scuo'e, 

15,55 Notiziario. 17. Grundelwaid 
gare d. sci; 17.45 Spettacelo o'i 
marionette, 13 Giardinetto TV; 
13,15 La crorvaca. 18,30 V e t n r a 
I braria 19 X Cartoni animati; 

20 Telegiornale; 20,30; Diario d i 
»-aggto: Sebenico; 2 1 : I l momento 
scelto. 21.05: A , Arbuiov: « La 
cara vecchia cesa » , dramme; 22,05: 
Te'egiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 15- Telesport. Sci. Grin-

delwald Slalom gigante, 20 : L'a-t-
gotino dei ragazzi. Cartonlandia. 
Cartoni animati (a colori ) ; 20,15 
Telegiornale, 20,30- Musicalmente. 
« Faccia a faccia ». SoetTacolo mu

sicale. La trasmissione ( • c e l e r i ) ; 
21.20: La costituzione iugoslave. 
Documentario; 21.50; G I I attori 
della iungla. Docurntn'ario della 
serie « I l pericolo • ( | rnìo me» 
snere » ( a co lor i ) , 

Radio Capodistria 
' Ore 7 Buon giorno in musica; 

7.30- Notiziar«o; 7.40 Buon giorno 
in musica; 8.45: Angolo dei ragaz
z i ; 9,30. Ventimila lire per il vo
stro programma; 10: E ' con noi 
10,30- Notiziario; 10,45 Vanna, 
un'amica, tante amiche; 11,45: Me
lodie i n voga: 1 2 | wiusice per voi 

mo con...; 14: Lunedi sport; 14,30; 
Notiziario, 14,40; Loegptey club: 
15.30 Angolo del ragsa i j 16,30i 
Notiziario; 20: Buone sere h i ano» 
sica; 20,30: Giornale radio; 29/<5f 
Palcoscenico operistico; 8240} VÙ 
urne notizie; 22,35] Grondi Inter» 
pret i ; il compless» Colleglurr) mut 
»ieum d | Parigi," . 


